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CELEBRAZIONE PENITENZIALE CON I RAGAZZI
ALL’INIZIO DELL’ANNO ORATORIANO

La narrazione evangelica della chiamata dei Dodici è preceduta da un episodio curioso: la folla che sta intorno a Gesù è così tanta che il Signore deve pregare i suoi discepoli di mettergli a disposizione una barca per non essere schiacciato dalla folla. Cominciamo la celebrazione penitenziale stando – se possibile – seduti per terra, in uno spazio stretto, che ricordi la folla che minaccia di schiacciare Gesù.
Canto iniziale: Eccomi qui (o un canto dell’anno oratoriano «Solo insieme»)
Eccomi qui, di nuovo a te Signore,

eccomi qui: accetta la mia vita;

non dire no a chi si affida a te

mi accoglierai

per sempre nel tuo amore.

1. Quando hai scelto di vivere quaggiù,

quando hai voluto che fossimo figli tuoi,

ti sei donato ad una come noi

e hai camminato sulle strade dell’uomo.

2. Prima che il Padre ti richiamasse a sé,

prima del buio che il tuo grido spezzerà,

tu hai promesso di non lasciarci più,

di accompagnarci sulle strade del mondo.

3. Ora ti prego: conducimi con te

nella fatica di servir la verità;

sarò vicino a chi ti invocherà

e mi guiderai sulle strade dell’uomo.

Saluto e introduzione del sacerdote

Primo momento: In tanti intorno a Gesù

È importante che in questo momento si dia spazio alla gioia – eventualmente un po’ rumorosa – del ritrovarsi insieme, dopo i mesi estivi. Stando seduto in mezzo ai ragazzi, il don può chiedere loro dove sono stati in questi mesi, quali esperienze belle hanno fatto, di raccontare un episodio simpatico delle vacanze.

Dopo qualche minuto può chiedere la ragione per cui ci si è radunati in chiesa oggi. Non è importante che emerga una risposta «giusta»: è bene invece che ogni ragazzo abbia la possibilità di esprimere e sentire importante la propria opinione. Di fronte a qualcuno che dice dell’importanza di confessare, si potrà chiedere se lo ha fatto durante l’estate, valorizzando sia la risposta positiva (Dove? Perché?) che quella negativa (Come mai? Perché invece oggi lo hai fatto?).
Dopo aver dato spazio al racconto dei ragazzi, il don può brevemente raccontare la sua estate e poi introduce il momento della confessione, con parole simili alle seguenti:
Oggi ho letto nel Vangelo un episodio curioso della vita di Gesù.

Abbastanza all’inizio del suo ministero pubblico era così tanta la gente che andava con lui che un giorno chiese ai suoi discepoli di mettergli a disposizione una barca. Una barca? Proprio così! Aveva desiderio di stare insieme a queste persone – proprio come stiamo facendo noi oggi. Però quella gente era un po’ indisciplinata e minacciava addirittura di schiacciarlo. Stando invece sulla barca, Gesù poteva parlare tranquillamente e tutti riuscivano ad ascoltarlo.

A questo punto anche il don si alza e raggiunge la sede, o un altro luogo più evidente da cui poter parlare. Poi riprende:
Ma neanche questa soluzione era sufficiente; così un giorno prese una decisione. Ma non voglio raccontarvela io: la leggiamo direttamente dal vangelo di Marco:

«In quel tempo Gesù salì sul monte, 

chiamò a sé quelli che voleva 

ed essi andarono da lui».

Anche oggi il Signore fa così con noi. Ci chiama, per stare con lui.

In una modalità precedentemente studiata, i ragazzi vengono chiamati a gruppi e invitati a sedersi comodamente sulle panche. Il tutto avviene in assoluto silenzio.
Secondo momento

Ai ragazzi si ricorda la modalità con la quale confessarsi: anzitutto trovare ragioni di gratitudine e ringraziamento verso il Signore, per il tempo estivo, per le vacanze, per la ripresa della scuola e delle varie attività.

Per l’esame di coscienza possono essere d’aiuto le seguenti domande:

- Da quanto tempo non mi confesso? Ho trovato un momento durante l’estate per confessarmi?
- Mi sono ricordato della preghiera e della messa domenicale durante l’estate oppure ho «mandato in vacanza» anche Gesù?

- Come ho vissuto il tempo di riposo con i genitori, i fratelli e le sorelle, gli amici?

- Sono stato pigro nel fare quanto mi è stato chiesto (compresi i compiti delle vacanze!) 

- Sono stato capace di qualche gesto di attenzione o di carità oppure sono stato pretenzioso nelle mie richieste?

Può essere buona cosa ripetere insieme – prima della confessione personale – la  preghiera di richiesta di perdono (O Gesù d’amore acceso; Pietà di me; Signore Gesù…) che è stata loro insegnata, come utile ripasso.
Canto: Ti chiedo perdono

Ti chiedo perdono, Padre buono

per ogni mancanza d’amore:

per la mia debole speranza

e per la mia fragile fede.

Domando a Te, Signore,

che illumini i miei passi,

la forza di vivere, con tutti i miei fratelli,

nuovamente fedele al Tuo vangelo.

Terzo momento

Ciascun ragazzo – con ordine – si accosta a un sacerdote per la confessione individuale.

Dopo aver recitato la formula e ricevuto l’assoluzione, ciascun ragazzo ringrazia brevemente il Signore per il perdono ricevuto, stando per esempio in ginocchio davanti a una croce posta nel centro della chiesa.
Quando rientra al posto gli viene consegnato dalle catechiste un cartoncino con scritto:
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	Caro/a [nome del ragazzo/a] 

grazie di essere qui anche tu oggi!

Comincia un nuovo anno, camminiamo insieme

Per diventare ancora più amici tra noi!


Sul retro è stampata la «preghiera dei ragazzi» che li accompagnerà in quest’anno pastorale:

Come tanti anni fa, anche noi Signore
siamo in tanti 
e desiderosi di conoscerti,

di ascoltare la tua parola,

di vedere le meraviglie che solo tu sai fare.

Come tanti anni fa, anche tu Signore

ci precedi e ci sorprendi:

salito sul monte, chiami anche noi
per stare con te e 
per imparare da te a stare tra noi.

Vogliamo seguirti

per sperimentare che è vero

che solo insieme la nostra vita

fiorisce e diventa bella,

come tu ci vuoi! Amen
Quanto tutti i ragazzi si sono confessati, insieme si recita la preghiera sul cartoncino.

Si conclude con la recita di un Padre nostro ricordando quanti si prendono cura quotidianamente dell’educazione alla fede e un’Ave Maria per le persone bisognose.

Benedizione

Canto finale: Andiamo e annunciamo (o un canto dell’anno oratoriano «Solo insieme»)

Andiamo ed annunciamo a tutto il mondo 

che il Signore è venuto in mezzo a noi 

e se amiamo come Lui ci ha amato, 

ogni giorno con noi camminerà. 

1. La terra percorrete insegnando ad ogni uomo 

il mio comandamento, la legge dell'amore; 

parlate con la vita e non con le parole; 

chi vede il vostro amore da solo capirà. 

2. Se lungo e faticoso vi sembra il mio cammino 

che altri vi conduce per far conoscere me, 

non rallentate il passo, ma ricordate sempre 

che ovunque in ogni strada, con voi camminerò!
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